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Al Festival dei Popoli 2017 il premio sul dialogo tra culture e religioni promosso dall’Istituto Sangalli di Firenze 
Firenze, 2 ottobre 2017 – “Lo sguardo dell’altro. La sfida del dialogo tra culture e religioni” è il riconoscimento che, per il secondo anno consecutivo si aggiunge al palmarès della 58 esima edizione del Festival dei Popoli, il festival internazionale del film documentario, in programma dal 10 al 17 ottobre a Firenze. Il premio sarà assegnato dall’Istituto Sangalli per la storia e le culture religiose di Firenze. Il riconoscimento, che prevede un contributo in denaro, nasce dalla collaborazione tra Festival dei Popoli e Istituto Sangalli di Firenze, due istituzioni che operano per intercettare, da punti di vista differenti, le storie, le culture e le religioni dei popoli del mondo e con l'obiettivo e la volontà di stabilire sinergie in ambito cittadino al fine di costruire una rete condivisa di attività culturali e sociali utili al territorio e non solo.
L’Istituto Sangalli di Firenze, da istituzione scientifica indirizzata al sostegno concreto della ricerca dei giovani in ambito umanistico e in particolare storico-religioso, si sta oramai sempre più affermando come un’istituzione culturale a tutto tondo, diversificando e ampliando le sue attività. E’ su questa scia che si colloca anche il premio che sostiene anche nel 2017 all’interno di una manifestazione prestigiosa come il Festival dei Popoli.
La consegna del premio “Lo sguardo dell’altro” si inserisce in una stagione assai viva per l’Istituto Sangalli che dopo la presentazione del libro “Islam amore o odio?” della sociologa siriana Ferial Mouhanna di pochi giorni fa, si avvia, nell’ambito del percorso di dialogo che il nostro Istituto persegue, alla giornata di studio dedicata agli edifici di culto in Italia in età contemporanea, in prospettiva interdisciplinare e inter-religiosa; l’iniziativa è in programma lunedì 16 ottobre in Palazzo Medici Riccardi a Firenze”. 
Le attività dell’Istituto Sangalli: Istituzione fiorentina, laica e non confessionale, nata nell’aprile 2014 per promuovere gli studi umanistici e il dialogo inter-religioso e inter-culturale, alla vigilia del quarto anno di vita ha contribuito a supportare la ricerca di decine di giovani studiosi con un impegno costante e importante, in termini finanziari e scientifici. L'Istituto Sangalli nel 2015 ha partecipato a Unity in Diversity; ha ideato il progetto ‘Florence Short Term Fellowships’ che ha richiamato a Firenze studiosi da tutto il mondo, con partecipate conferenze su temi di attualità, dalla Chiesa di papa Bergoglio all’Islam in Europa e nei paesi arabi alla situazione delle religioni in Africa; ha finanziato il lavoro per l’edizione critica dell’epistolario tra Giovan Battista Montini e Giorgio La Pira; ha ideato il ciclo di incontri “La religione è servita. Ebrei, cristiani e musulmani si incontrano…a tavola”, per la conoscenza reciproca tra le grandi religioni monoteiste puntando sugli aspetti culturali, storici ed anche gastronomici. Inoltre, l'Istituto Sangalli ha collaborato all’edizione 2017 del Middle East Now, il festival di cinema e cultura contemporanea del Medio Oriente. In ottobre, l’Istituto sarà di nuovo protagonista del Festival dei Popoli con la seconda edizione del premio “Lo sguardo dell’altro. La sfida del dialogo tra culture e religioni”. 
L’Istituto Sangalli e la ricerca internazionale: con settembre 2017 è ripartita la “Staffetta della ricerca”; dopo l’atelier su ‘Riformare le religioni nel mondo moderno’, che ha richiamato giovani studiosi da ogni parte del mondo, con tappa all’Istituto Sangalli di Firenze, per tre giorni, sono cominciati ad arrivare in città anche i vincitori del progetto ‘Young Scholars Florence Fellowships in Storia e Studi religiosi, 2017-18”, con soggiorni residenziali di un mese, al fine di approfondire le loro ricerche nel clima culturalmente e intellettualmente stimolante del capoluogo toscano. Per finire, sono 10 le borse di studio messe a disposizione per giovani ricercatori interessati a partecipare al convegno internazionale di studi “Firenze nella crisi religiosa del Cinquecento. Dalla morte di Savonarola all’incoronazione di Cosimo I de’ Medici”, in programma dal 23 al 25 novembre prossimi. 
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